RIASSUNTO SULLE CIVILTÀ EBRAICA E FENICIA

La Palestina - chiamata “terra di Canaan” nella Bibbia – fu una zona importantissima dal punto di vista strategico: congiungeva Egitto e Mesopotamia e rappresentava una zona di passaggio dei principali itinerari commerciali.
In questo territorio non nacque mai un forte stato unitario perché la popolazione era costituita da un mosaico di popoli di stirpe semita che non riuscirono mai a realizzare un impero, al massimo regni cantonali.

LA CIVILTÀ EBRAICA

La fonte principale della storia degli Ebrei è la Bibbia che ci racconta che nel 1900 a.C. essi furono riuniti in un unico popolo da Abramo che mise insieme gruppi eterogenei di stirpe semita guidandoli dalla Mesopotamia verso la Palestina che veniva indicata come Terra Promessa dall’unica divinità di questo popolo (Jahvé).

Abramo ebbe due figli: uno dalla schiava Agar di nome Ismaele, nella cui discendenza si riconoscono i musulmani: l’altro Isacco, avuto dalla moglie Sarah, che sarà riconosciuto come patriarca delle religioni ebraica e cristiana. Dalla discendenza di Isacco nacquero i patriarchi degli Ebrei, cioè i capostipiti delle 12 tribù in cui fu diviso il popolo ebraico che, a causa di una grave carestia, fu costretto a trasferirsi in Egitto (1700 a.C.).

Dopo un periodo di convivenza pacifica, gli Ebrei furono ridotti in schiavitù in seguito alla nascita del Nuovo Regno in Egitto (1540).
Intorno al 1250 a.C., Mosè si mise alla testa del suo popolo e guidò la fuga dall’Egitto che riportò la comunità ebraica in Palestina dopo aver attraversato il deserto del Sinai. Durante il viaggio Mosè ricevette da Dio le tavole della legge, cioè i 10 comandamenti.

Il figlio di Mosè, cioè Giosuè, si scontrò con il popolo dei Cananei e riprese il controllo della regione. Dopo aver ottenuto il controllo della Palestina, gli Ebrei si scontrarono con i Filistei, insediati a sud, scegliendo un re in grado di guidarli: il primo è Saul; suo figlio David riunificò tutte le tribù ebraiche e fondò lo stato di Israele (1004 – 965 a.C.). Salomone, figlio di David, rafforzò il regno e fece costruire un grande tempio nella città di Gerusalemme.
Alla morte di Salomone, il territorio fu diviso in due regni: a nord il Regno di Israele e a sud il Regno di Giuda che vennero entrambi distrutti dal re Nabuccodonosor nel 587 a.C.

Solo la conquista persiana della Palestina consentì agli Ebrei di ricostruire le proprie città e di vivere un periodo di serenità (538 a.C.).

LA CIVILTÀ FENICIA
I fenici sono una popolazione di origine semita che già nel 2000 a.C. aveva occupato la zona costiera del Libano. Erano mercanti e navigatori e svilupparono un’intensa rete di scambi commerciali che giungeva fino alle isole italiane e al Nord Africa.

Intorno al 1000 a.C. si resero indipendenti dall’Egitto ed implementarono i loro traffici commerciali fondando importanti colonie: Cartagine (814 a.C.), Barcellona, Cagliari e Palermo.
I fenici si dedicarono soprattutto al trasporto dei beni per conto di altri popoli e alla pirateria. I prodotti principali dei loro traffici erano la porpora e i beni di lusso (oggetti in avorio). Le città più importanti erano Sidone e la capitale Tiro.
I fenici riuscirono a mantenersi autonomi grazie all’attività diplomatica dei sufeti (funzionari che esercitavano il potere legislativo e giudiziario) e si organizzarono in città-stato..

Nell’VIII secolo i fenici persero l’autonomia politica a causa degli Assiri e poi dei Babilonesi. Entrarono poi a far parte dell’Impero persiano e iniziò una lenta decadenza fino alla distruzione di Tiro ad opera di Alessandro Magno nel 332 a.C.

LE INVENZIONI DEI FENICI

Oltre ad essere degli eccellenti marinai, i fenici furono anche abili artigiani nella lavorazione dei metalli (bronzo), dell’avorio e del vetro, la cui scoperta è dovuta a questa civiltà, così come l’invenzione del vetro soffiato che permetteva di utilizzare esemplari di diverse forme.
Anche come costruttori di navi furono imbattibili utilizzando come materiale il legno di cedro che rendeva le imbarcazioni più stabili e in grado di affrontare la navigazione in mare aperto.
